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A UNA A O PAGANO CON A A E ! 

Trentott o morti e quarantadue lerit i 
in una immane sciagura sul lavoro a o 

11 tremendo crollo di una galleria lunga 5  tra  e Venafro - Dalle 11 di ieri è in corso Vaffan-
nosa opera di soccorso delle organizzazioni democratiche\ dei vigili  e soldati - Le responsabilità della

LE VIOLENZE DI IERI A ROMA 

A UNO

, 25. — Una spaven-
tosa sciagura sul lavoro, tr a le 
pi ù gravi che si ricordino , s'è ab-
batterà ieri sul Cassinate. Tren-
tott o uomini , e forse più, hanno 
perduto la vit a in una tragica 
esplosione avvenuta all '  intern o 
della galleria di Cannavinello, 
scavata nella roccia tr a Venafro 
o . 

Al l e 11 di stamane le squadre 
che stavano nei piazzali davanti 
all' imbocco della galleria hanno 
udit o un tremendo boato come 
per  i l terremoto. Una grossa nu-
be di polvere si è levata inva-
dendo i l piazzale. Gli uomini del 
cantiere esterno sono corsi ur -
lando verso quella massa di ter-
r a e sassi, hanno dato di pigli o 
ai picconi ed al le, pale, hanno 
cominciato a scavare frenetica-
mente con l e mani, mentre qual-
cuno correva al posto telefonico 
ed avvert ir e i vigil i del fuoco 
di Cassino e di Caserta. Sape-
vano che decine e decine di la-
vorator i erano rimasti sepolti v i -
v i o schiacciati e 
crollo . 

a galleria, eseguita dalla dit -
ta Farsura di , era lunga 
cinque chilometri e passava sot-
to il e ; doveva con-
vogliare le acque dell'Alt o Vol-
turn o e portarl e fino al salto di 

a d'Evandr o per  la nuova 
centrale idroelettric a della . 
Essa era quasi completata e non 
rimanevano che i lavori di rifi -
nitura . di « disarmo » delle se-
zioni che. a parere dei tecnici, 
si erano consolidate Ancora 
qualche mese di lavoro, si dice-
va, per  le opere di rivestimento 
e per  le prove di collaudo. Co-
me al solito, anche stamane, alle 
sette erano entrate le squadre di 
operai ed era iniziat o il lavoro 
di trasporto, all'interno , del ma-
terial e da costruzione. All e 11, la 
tremenda sciagura. 

Adesso, a dodici ore di distan-
za, mentre i vagoncini decau-
ville scaricano dall'intern o della 
galleria continuamente nuovi ca-
daveri, è possibile trarr e un pri -
mo bilancio della tragedia. -
dici sono i mort i già allineati qui , 
in una baracca: ventuno altr i 
cadaveri accertati giacciono al-

SUL LUOGO L O 

i scene 
di strazio e dolore 

A UNO

. 25. — All o luce 
di riflettori  che squarciano la 
notte nelle campagne popolate 
di ombre, il  tragico carrello di 
ora in ora si affaccia all'imboc-
co della galleria che non ha 
ancora restituito i suoi cadave-
ri. Vengono Juori ammucchiati 
nei vagoncini, laceri, contorti, 

sanguinanti, con intere parti 
del corpo schiacciate dai massi. 
 vigili  ed i soldati li  prendono 

uno per uno e li  ammucchiano 
 baraccone l'un o accanto a l-

Valtro.  baraccone è ormai 
pieno di cadaveri stesi per ter-
ra. C'è poca gente intorno, un 
giovane minatore è in piedi ac-
canto al corpo di suo fratello, 
steso ateanto a un altro sulla 
stessa branda faccia a faccia, 
quasi abbracciati: « Nemmeno 
l e brande volete tira r  fuori ! Voi 
non siete uomini siete belve! ». 

a tremenda cade come 
una staffilata sulla faccia di uno 
dei rappresentanti dei padroni. 

 la volta di una donna, ora. 
Una piccola donna con un ma-
glione rosso con gli occhi gonfi 
di pianto, la faccia contratta 
dal terrore.  la moglie di uno 
degli uccìsi, ma non può ancora 
vedere il  cadavere di suo ma-
rito che è ancora li, nel cuore 
della galleria, con gli ultim i no-
v e seppelliti dalle macerie.
carrell o arriuer d da un momen-
t o all'altro  e la piccola donna 
veneta che si era trasferita qui 
per stare accanto al suo giova-
ne marito, gira disperata con gli 
occhi folli  da un cadavere al-
l'altro.  il  cognome scrit-
to a matita sul petto di ognuno, 
e poi li  chiama per nome, uno 
per «no. « Antonio... che brutt a 
mort e hai fatto... ». dice con la 
trocc fragile, rotta dal lungo 
pianto.  esce all'aperto, si ac-
costa all'imbocco della galleria 
e pare che tenda l'orecchio at-
tenta al rumore. « Assassini! — 
dice — ci mangiate il sangue! . 
Queste parole terribili  pare che 
risuonino per la montagna gran-
di, immense, paurose. 

Ora se ne sono andati via 
quasi tutti:  Compiili non si è 
fermato più di dieci minuti , è 
fuggito davanti allo spettacolo 
terrificante dei morii laceri. 
schiacciati, con le dita rattrap-
pite, senza nemmeno trovare il 
coraggio di stringere la mano 
a qualcuno dei superstiti.  si-
gnori della S3f .E., non si sono 
fatti vedere.  tra i dirigenti 
del cantiere, non c'è rimasto 
nemmeno chi possa dare l'ordi -
ne di far venire delle brande 
ver distendere auei morti rhr 
ora sono per  icrra . 

o ai cadaveri girano i 
giovani soldati con i rolt i pen-
sosi, i pompieri che "  hanno 
estratti , i compagni con i quali 
essi lavoravano fianco a fianco 
e le donnette di  che 
sono renute qui a riscaldare con 
il  loro fiato quei poveri morti 
di altra parte

« Ci darete una bara, a lme-
no? ». Queste sono state le ul-
time parole che ho udito dalla 
povera donna dal magliore ros-
so, che attende di vedere il  ca-
davere del marito. Una bara! 
Questo, solo questo, ha il  co-
raggio di chiedere questa po-
vera donna per suo marito che 
aveva pagato con i l suo salario 

che, se sono serviti a protegge-
re i suoi piedi tdal fango della 
galleria non potevano certamen-
te bastare a proteggerlo dalla 
morte. 

Quanti sono i morti ?  qui 
trentotto è la cifra.  nessu-
no può ancora dirlo con sicu-
rezza. 

Questi uomini che lavoravano 
nelle viscere della terra non ve-
nivano contati all'ingresso, ve-
nivano contati soltanto all'usci-
ta, come i buoi quando rientra-
no la sera nella stalla e passano 
ad uno ad uno davanti al mas-
saro che li  segna di bianco col 
gesso. 

Questo è il  metodo che viene 
seguito nei cantieri che lavora-
no per  la

O O 

l'interno . o capo della 
galleria, nel cantiere di Picini -
sco, presso Venafro, nel , 
sono già stati es-tratti cinque 
morti . n totale, dunque, tren-
tott o morti , più quarantadue fe-
riti , di cui 29 dal lato tìi -
no e 23 dal lato eli Venafro. 

a nessuno più ormai esce vi -
vo dalla tragica galleria di Can-
navinello. a part e e dal-
l'altr a del traforo , le decauuillc 
proseguono ad uscire cariche so-
lo di cadaveri. e autoambulan-
ze raccolte in grande numero 
all'imbocco delle gallerie sono 
ferme; non c'è, per  ora, bisogno 
di esse. Non c'è più speranza che 
possano essere ancora viv i coloro 
che sono ancora sepolti sotto il 
crollo . Qualche tecnico assicura 
che non manca ad essi l'aria , ma 
ha aggiunto però che nessuno 
può essere in condizioni di respi-
rarla , 

Edil i e minator i tìi  galleria 
sono le due categorie alle quali 
le vitt im e appartengono. Fr a i 
mort i c'è anche un ingegnere. 
l'ing . i Giacomo, di Napoli, n i -
pote di uno dei dirigent i della 
impresa venuto qui a fare l'ap -
prendistato. si era recato in gal-
leri a per  visitarla . Un altr o in -
giungere. o , napole-
tano è fr a i feriti . Fr a i mort i 
vi è il « capo scolta » il capo cioè 
del turn o di lavoro. 

Una grande lampada ad arco 
è sull'ingresso levigato in bian-
co della galleria, e questa notte 
£embra quello di una terribil e 
camera mortuaria . Altr e lampa-
de illuminan o tutt'intorn o la zo-
na di campagna nel pendìo del 
monte dove sono le baracche del 
cantiere. Fra l'un a e l'altr a vi 
sono i gruppi di operai, gli au 
tomezzi dell'esercito, i medici, i l 
procurator e della . 
autorit à di Caserta e di governo. 
i dirigent i democratici: il com-
pagno Pietro Bova. segretario 
della Camera del o di Ca-
serta; il compagno Corrad o Gra 
ziadei deputato provinciale, il 
compagno Giovanni Arenella, se-
gretari o provincial e della A 
di Napoli, che rappresenta qui 
i l Sindacato nazionale della ca-
tegoria; il direttor e provincial e 

A o Santama-
ria . Sono attesi fr a breve o n o -
revole Nando Amiconi per  il 

. Von. Oreste i per  la 
, l'on. Vincenzo Cavallari . 

presidente dellTNCA e il sena-

tor e Putinati . i-e^retari o della 
Federazione edili . All'un a di not-
te è giunto anche il ministr o 
Campill i che si è fermato pochi 
minuti ; ha avuto un colloquio 
con i dirigent i del cantiere ed 
è ripartit o senza rivolger e una 
parola agli operai. Tr e chi lome-
tr i più avanti, all'intern o della 
galleria, sono i pompieri di Ca-
serta che da stamane, insieme al 
repart o del Genio venuto da Ca-
serta, si prodigano incessante-
mente per  soccorrere e salvare. 

e indagini bulle cause del d i -
sastro sono tutt'or a in corso. e 
due ipotesi più probabil i sono o 
lo scoppio della dotazione quo-
tidian a di dinamit e o una fuga 
di metano sopravvenuta durant e 
i lavori di scostamento. -
me con queste due ipotesi occor-
r e tener  presenti i calendari di 

lavoro .stabilit i dalla E col 
criteri o della maggiore rapidità , 
del minore impiego di mano d'o-
pera e di tecnici e del massimo 
supersfruttamento. Se è vera la 
ipotesi della fuga di gas perchè 
non vi erano maschere? Perchè 
non vi erano stamane, prim a che 
giungessero i pompieri , lampade 
elettriche per  penetrare nella 
galleria? 

 cadaveri sono allineati nelle 
brande o distesi su pagliericci, 
a terra , avvolti nelle coperte. 
Giacciono nella più grande del-
l e baracche, una di quelle dove 
dormivano, mangiavano e pas-
savano inter e giornate nelle lo-
r o ore liber e dal lavoro. i ab-
biamo visti vestiti dei poveri, 
laceri, vecchi panni dei lavora-
tor i edili italiani , con i visi con-
sunti dalla miseria e dalle pr i -

vazioni. Non ci aono che pochi 
familiari : quelli dei lavorator i — 
la maggior  part e manovali — as-
sunti sul luogo. GU altr i lavora-
tor i sono invece molisani, veneti, 
abruzzesi, calabresi o tìì altr i co-
muni della provincia. 

Quali erano le lor o condizioni 
di lavoro? Come erano pagati 
questi operai venuti qui a gua-
dagnare la lor o giornata e quan-
to occorreva per  sostenere la fa-
migli a lontana? o abbiamo chie-
sto ai lor o compagni sopravvis-
suti e ci hanno detto essi stessi 
di farl o sapere a tutti : uno dei 
morti . Crea Porzio Antonio, di 

o Calabria, padre di cinque 
figli,  lavorava, per  dichiarazione 
del fratello , da 15 giorni per  12 
oro al giorno. Sull'ordin e del 

O SANSONE 
(Contino» n S. pagina t . colonna) 

Anche i a a a , Napoli Palermo e io oltr e decine d» 
citt à italiane migliaia dì studenti hanno dimostrato nelle strade per 
l'allontanamento delle trupp e straniere da Trieste. A a la polizia 
6 intervenuta con particolar e violenza contro gli studenti che hanno 
protestato sotto le finestre dell'Ambasciata americana e al Viminale. 

a foto mostra un particolar e degli scontri davanti all'Oper a 

A A A A A O A E 

l governo clamorosamente 
su una legge liberticid a al 

battut o 
Senato 

Ottavio e e Lussu denunciano le à del o pe  il a di e 
i il Senato ha inflitt o un al-

tr o gravissimo scacco al governo 
d.c. e alla sua brutal e politica- di 
repressione antisindacale e anti-
operaia, rinviando per  lungo tem-
po la discussione di una legge che 
approva le pene previste dal Co-
dice penale fascista per  i «reati 
di occupazione di fabbriche e di 
terr e .. 

a maggioranza è risultat a com-
posta dalle sinistre e dei social-
democratici. mentre i liberal i si 
sono unit i ai d.c. 

Appena posta in discussione que-
sta legge, il compagno socialista 

O ha cubito proposto in 
via pregiudiziale la sospensione 
della discussione. Egli ha ricor -
dato che il Senato, in occasione 
del dibattit o sul bilancio della giu-
stizia del 1950, aveva votato un 
oxl.g. col quale aveva stabilito di 
non discutere a pezzettini la ri -
forma del codice fascista e aveva 

invitat o il governo a presentare 
una specie di legge stralcio di -
rett a a modificare le leggi penali 
fasciste in senso democratico, in 
armonia con la Costituzione re-
pubblicana. 

Nonostante l'impegno del go-
verno — ha detto o — oggi 
ci si trova di front e ad una pro-
posta che ha distaccato quattr o 
soli articol i del Codice penale trat -
ti dai più vari settori: è pertanto 
evidente che tale proposta non ri -
sponde a nessuna delle esigenze 
razionali di un procedimento le-
gislativo organico e funzionale. Ed 
è ancora più evidente che il Se-
nato deve oggi schierarsi compat-
to a favore di una sospensione del 
dibattito , in attesa di un progetto 
più ampio che contenga le modi-
ficazioni più essenziali per  la rea-
lizzazione dei princip i costituzio-
nali 

Anche il compagno socialista 

LA A E  SEGUE LE E N 

Quindicimila studenti manifestano a a 
al o di "Via gli i da » 

l o scaglia la polizia o i , che o a sassate - i violenze 
poliziesche anche a o - i e comizi a Napoli, e e in e e città 

e manifestazioni contro gli :m-
ptrri' . **.. britanne, e .-'.atunitens-i. 
="  . W oppre.-i-or. del popolo tne-

. e contro i loro complici ed 
;:'.*  :... T to e e Camper:, fono con-
:. - .te :e.-; in molte c i t a . 

A . nuo\: confi ti i tr a di-
mo-tr.T. -: € pcl.z.a. ancora più vio-
lenti rii  quelli dell'altr o ;en. sono 
doppiati al Viminale. :r. via Nazio-
nale e in piazza Colonna, al centro 
della città. Ancora una volta, la 
- Celere - ha ca-;cato furir.sa:-r.e*i: e 
con i .Tfar.grir.eì'.' . : m.tra ussti a 
mo' o"  clave e 5!: :drar.: „ a anche 

jt a fol's. lungi dai sopportare pas-
j-.van-. -ite il  attacchi, hd reag.io 
con .- -aor.'ì . «r.a energia, serven-
do^ 01 t j f : : mezz:, scagliando 
contro gli agenti e i carabinieri 
sai>;. patate, uova, pezzi di mat-
toni, b.cchieri. bottigli e e addirit -
tur a .<edie e lavolini presi dai bar. 
Gli .-"i.-dr:;; . medi romani hanno 
dato ; m a di coscienza patriottic a 
e c.\ va, respingendo le manovre 
di alcuni mestatori farcisti e hanno 
dimostrato di essere gelosi della 
propri a dignità, e di saper  rispon-
dere con la forza all'uso della for -
za. l canto suo. scagliandosi con-
tr o gli studenti che gridavano « Vi -
va Trieste « il £nv*»r*"" > ha comple-
tamente gettato la maschera e si 
è qualificato per  quello che è: un 
docile strumento al servizio degli 
interessi politic i e strategici anglo-
americani. 

Ed ecco ora la cronaca partico-
lareggiata dei drammatici avveni-
menti di ieri . All e ore 9. due fitte 
colonne di studenti, l'un a prove-
niente dal Traforo , l'altr a da largo 
Chigi, si sono incontrate in via del 
Tritone , all'altezza di piazza Poli 
e ai sono fuse, tr a canti, abbracci 
e sventolio di bandiere in una 
atmosfc.a di grande commozione. 
Poi, tutt a la massa si è dirett a can-
tando verso l'ambasciata degli Stati 
Uniti , che ha sede in via Veneto. 

Tutt i gli studenti erano munì ti di 
fischietti, di gessetti, con i quali 

vetrin e dei negozi. sufcl: autobus. 
sulle auVimob.li (speca'mente su 
quelle americane), le parole d'or -
dine; « Via Tit o da Trieste, Abbasso 
W.nterton, Abbasso gli inglesi. Ab-
basso gli americani, Ami go nome, 
Get out dirt y english, Go home 
uncle Sam ». Alcuni soldati ameri-
cani, che incuriosit i si erano fer-
mati a guardare il corteo davanti 
al magazzino , senza forse 
comprenderne bene 11 significato, 
sono stati fatt i segno a bordate di 
fisch. assordanti, che «enza dubbio 
hanno loro chiarit o le idee. Più 
land., alcun: militar i americani so-
no stati assaliti e percossi dalla 
folla, in piazza di Pietra. 

Seguendo le bandiere tricolori . la 
colonna dei dimostranti ha rag-
giunto le adiacenze dell'ambascia-
ta americana, dove è stata fermata 
da un cordone di carabinieri , die-
tr o il quale numerose « jeep  della 
- Celere  erar.o pronte, gremite di 
agenti minacciosi. Tutt a la parte 
inferior e d: via Veneto, fino a piaz-
za Barber.ni . era un brulichi o mul-
ticolor e di giovani e di ragazze, 
che alternavano i canti ai grid i 
anti-americani. o ripetut i ten-
tativ i di sfondare lo sbarramento 

della polizia, tentativi che davano 
luogo ai prim i tafferugli , un fun-
zionario della questura consentiva 
che una delegazione di studenti, 
composta anche di alcuni triestini . 
si presentasse all'ambasciata, per 
chiedere un colloquio allo scopo di 
esporre il risentimento e il dolore 
degli studenti romani per  gli in-
ganno, le truffe , le /aliaci promesse 
e le persecuzioni con le quali gli 
anglo-americani stanno tormentan-
do da anni il popolo triestino. 

a delegazione, però, \en.va fer-
mata sulla soglia dell'ambasciata da 
un gruppo di funzionari amer.cani. 
i quali, con sorrisi di scherno, re-
spingevano ogni possibilità di di -
scussione. o sprez-
zante de; rappresentanti statuniten-
si provocava vivo sdegno fra i di-
mostranti che cominciavano a lan-
ciare piccoli tassi, zolle di terr a 
prese dalle aiuole e persino i fa-
gottìni delle merende. Si verifica-
vano nuovi tafferugl i e la polizia 
cominciava a procedere ai prim i 
fermi . All e 10.30, con decisione im-
provvisa, tutt a la colonna dei di-
mostranti si ritirava , abbandonando 
via Veneto. Si poteva allora osser-
vare che numerose automob.li ame-

li  dito nelVocchio 

o sui , sui » 
" stivali dì" gomma Spiedi, sull'asfalto delle , sulle 

Coincidente 
Sul Popolo di a /libert o Con-

siglio si erge a fustigatore dei mo-
nopoli industriali. 

Accanto al suo articolo c'è un 
titol o a cinque colonne «atte none 
del figlio del Conte  uno 
dei pia grossi monopolisti italiani . 

 ciacche 
Vn sorto italiano, che ha inviato 

a Tmmen una « giacca detta pace», 
ha accompagnato U regalo con un 
« mantello dell'armonia » derttaato 
mOa figlia OH Presidente. 

 fiotta del Prejldeate, come e 
noto, .orna deftittrx t cantante, con 

projwt e angoscia dei critic i muncal*. 
Speriamo che, indossando tt man-
tétto dell'armonia riesca ad evitare 
le stecche più penose. 

l fesso dot giorno 
«Washington — l generale Ei-

senhower ha autorizzato la pub-
blicazione t« «p»~tì si«rnt «U un 
suo o articolo di carattere 
politico, scritto quando etti era 
Presidente della Colombia Univer-
sity, nel quale esprime l'opinione 
che (U Stati Unit i stano andati 
troppo a sinistra».  n*a notizia 
della agenzia UJ». 

O 

ricane ferme ai margini della stra-
da erano state gravemente danneg-
giate: gomme forate, parabrezza in-
franti , targhe divelte r asportate. 

o aver  compiuto un lungo 
percorso per  le vie del centro, ii 
corteo studentesco, al quale si era-
no aggiunti anche numerosi citta-
dini , si dirigeva verso il Viminale, 
tentando di aggirare la posizione 
dalla parte del teatro dell'Opera 
All'angol o tr a via Viminal e e via 
Napoli, gli studenti venivano af-
frontat i dalla forza pubblica, alla 
quale evidentemente Sceiba aveva 
impartit o l'ordin e di - farl a finita  «. 

o .scontro, non violento all'ini -
zio, assumeva ben presto un carat-
tere drammatico, perchè nessuna 
delle due part i era disposta a 
cedere. 

A un certo punto, mentre i d i -
mostranti si azzuffavano con la 
« Celere » scagliando pezzi di le-
gno, ceste, patate, mele, uova, aran-
ce e torsi di cavoli presi nel vicino 
mercato rionale, la polizia faceva 
intervenir e gli idranti , sotto il cui 
getto gli studenti si disperdevano 
per  qualche secondo, per  poi r i -
tornar e all'assalto al canto -
no di . 

Aveva così inizio una furiosa bat-
taglia di strada che si frantumava 
ir . numerosi episodi dalla Stazione 
Termin i a piazza Esedra, da S. -
ri a e ai giardinett i del-
l'Opera. a - Celere » ri scagliava 
con le « jeep  contro i banchi del 

(CaaUana la 9. patina 7. colonna) 

John Foster s 
si è dimesso 

. 25. — l consiglie-
re repubblicano dei o di 
Stato. John Poster . ha rasse-
gnato oggi le dimissioni con una let-
tera a Truman. 

Secondo gli ambienti politic i ame-
ricani . tali dimissioni segnano la 
fine della politica estera «oipartt -
ttoa» del governo americano. 

 ha sostenuta la so-
spensiva denunciando la volontà 
classista del governo che preferi -
sce trascurare i molti problemi 
urgenti del Paese pur  di varare 
una legge nettamente contrari a 
alle esigenze di lott a dei lavora-
tori . 

a è cominciata a ri -
scaldarsi ed è diventata in alcuni 
momenti drammatica quando sono 

i con discorsi sanfedisti 
e provocatori 1 d.c. O e 

A (relator i di maggioranza). 
Essi hanno osato parlar e di quinte 
colonne riferendosi alla parte più 
patriottic a del popolo italiano, ma 
il compagno socialista CASTA-
GNO, dominando il coro delle giu-
stificate proteste delle sinistre, ha 
gridato ai due malcapitati d.c.t 
« Siete voi le quinte colonne del 
capitalismo americano!». 

e è intervenuto il ministr o 
, il quale ha fatto appello alta 

massa dei d. e. spiegando che l'ac-
coglimento della proposta -

O significa il rinvi o alle calende 
greche perchè 1 lavori per  la ri -
forma della legislazione penale fa-
scista sono ancora in fase preli -
minar e 

a il Senato, come si è detto, 
non si è lasciato convincere da 
questa esortazione ed il rinvi o alle 
calende greche è stato accolto da 
vivissimi applausi e da grida di 
«Viva la libertà!» . 

E stato, quindi , discusso un pro-
getto di legge  sul ri -
lascio dei passaporti ai cittadin i 
italiani . E*  intervenuto 11 compa-
gno U che ha invocato la 
stretta applicazione delle norme 
contenute nella Costituzione al ri -
guardo. 

n fine di seduta, e Gasperi ha 
fatt o alcune dichiarazioni su Tri e 
ste annunciando che attualmente 
esistono conversazioni del suo go-
verno con a e Washington. 

a aggiunto di prevedere progressi 
in queste conversazioni. o ave 
re smentito la versione data da 
Eden ai Comuni sui fatt i di Trie -
ste, egli ha affermato che la que-
stione di Trieste è nevralgica per 

a e ha proseguito rilevando 
che durante i fatt i di Trieste non 
è stata permessa al governo d. e. 
una parola conciliativa. 

o di aver  parlato di respon-
sabilità di alcuni organi anglo-
americani di Trieste, e Gasperi 
ha concluso su questo punto dieen 
do che i l problema di Trieste 
schiera in un front e unico tutt i 
gli italian i e che il governo de-
sidera che tale unit à non venga 
minimamente turbat a da manife-
stazioni particolaristiche. 

i ben altr o avviso è stato i l 
d. e.  i l quale, sotto 
la maschera dell'unione, ha ten-
tato di colpire le sinistre a propo-
sito della nostra richiesta di appi! 
cazione del trattat o di pace con 
f i a t i l o ""csibcT C degli szgl~ 
americani dalla zona A e dei titin l 
dalla zona B. 

Con ben altr o senso di patriott l 
smo sono intervenuti i compagni 

U e E  senatore 
socialista ha nctato che non si r i 
solve la questione di Trieste col 
cambio di Un Winterton , che è un 
militar e obbediente a Washington 
e . a verit à è che la po-
litic a atlantica non risponde agli 
interessi nazionali di Trieste tts> 
liana, ha affermato U il qua 
le ha esortato governo e maggio-
ranza a cambiare politica pel bene 

a e di Trieste italiana. 
, a ma volta, ha di -

chiarato di essere stato costretto 
ad intervenir e per  gli accenni po-
lemici di partit o fatto da Cingola-
nl: «Voi, egli ha detto i 
alla a vi siete cacciati 
in un vicolo cieco è non ave-

te voluto la soluzione dell'appi ! 
cazione del trattat o di pace come 
prim o passo per  altr a soluzione del 
problema di Trieste. Non l'avete 
voluta perchè avevate interesse ad 
utilizzar e per  la campagna eletto* 
rat e del 18 april e la dichiarazione 
tripartit a che i ministr i degli Este-
r i alleati hanno da tempo dichia-
rat o inefficace». 

Sono pure intervenuti i l libera-
le SANNA e i l re-
pubblicano . 

l Senato ha pure commemorato 
i lavorator i caduti a . l 
compagno , a nome del 
nostro Partit o ha inviato un com-
mosso e fratern o saluto alle fami-
glie delle vittime . Egli ha rievo-
cato l'opera svolta dai parlamenta-
r i democratici per  sollecitare in -
vano dal governo rigorose misure 
circa l'applicazione dei dispositivi 
contro gli infortuni ; e ha concluso 
nvocando il potenziamento dello 

o del o per  evitare 
nuovi lutt i del lavoro. 

Si sono associati U per  il 
, O per  la . C, E 

 pel governo, n Presiden-
te e Nicola ha espresso, alla fine, 
i l cordoglio vivissimo del Senato. 

Giacimenti di petrolio 
nei pressi di à 

ti ad una cava di pietra hanno rin -
venuto quasi alla superficie delle 
pietr e di colore marrone scuro dal 
caratteristico odore di nafta. -
formata della scoperta la Tenenza 
dei carabinieri di , questa 
provvedeva a prelevare dei cam-
pioni per  farl i esaminare da tec-
nici di Foggia. i sommaria 
ha dato questi prim i risultati:  l e 
pietr e contengono una fort e per-
centuale di sostanze petrolifer e e 
di idrocarbur o rozzo, nonchò una 
elevata percentuale di ferro . 

l Consiglio mondiale 
della pace ad Oslo 

. 25 — All a fine della setti-
mana si terrà ad Oslo una riunion e 
del Consiglio mondiale della pece, 

Esclus o ogn i «typaretrtameiif o 
nett e anuniflisirajt o in Sicili a 

, 25. — a 
regionale siciliana approvando que-
sta sera l'ar t 9 e l'art . 10 della 
legge per  le elezioni dei consigli 
comunali in Sicilia, ha escluso ogni 
forma di apparentamento. Nel co-
muni fino ai 50 mila abitanti si 
applicherà una forma di sistema 
maggioritario , mentre nei comuni 
con più di 50 mila abitanti e nei 
capoluoghi di provincia si voterà 

, 25. — A 500 metri dal-
l'abitat o di Volturar e Apula (prov __r o_ 
di Foggia) alcuni lavorator i addet- con là proporrionai à p u r i 
« i i l . u . i i . . i , . . . . . i . . . i .n . . mi

Augur i a Togliatti 

Tot-liatt i compi e ocg t » aa«L A l 
lanist a e dell a class e » Hatlaa * so, 

i d i h n t n vit e de sort e «eHe ors i ~ 
Italia . A l N O N O * Togliatt i r i u s o orc i l' i 

latt e i l Partit e  «el lVan * 

del Parch e 
fervid i 

d i tett a 
d i 
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RISPONDENDO ALLE PROPOSTE SOVIETICHE PER UN TRATTATO DI PACE TEDESCO 

Gli occidental i esigon o che la Germani a 
sia inserita nell'alleanza aqqressiia atlantica 

Appoggio alle i elei i tedeschi sui i i alla a 
Le « e elezioni » e l'illegale o dell'ONU - Un o commento di «Combat» 

zione. E'  questa l'idea che sta al la 
base del documento consegnato og-
gi a .  tr e grandi at lant ici , 
dicono le noto odierne, « r i t engo-
no che i! governo di tutt a la Ger-
mania dovrebbe essere l ibero , pri -
ma e dopo la conclusione del trat -
tato di pace, di far  part e de l le as-
sociazioni compatibi l i con i pr in -
cipi i e gli i de l le Nazioni Uni -
te »., quale i suoi autori affermano 
essere il patto at lantico. 

Più tordi , i tr e sottol ineano che 
es  . .danno un appoggio totale ai 
piani che hanno per  scopo di as-
sicurare la partecipazione della 
Germania ad una comunità eu io-
pea che 
prosegui le <-u questa strcdii , -
ne le piopo-te sovietiche - o 
.ncompatibil i con questi obictt iv i ». 

a tuttooi ò non è pai so suffi-
ciepte ai govt t t u di , 

a e Parigi E^ i si rifiutan o 
di riconosce! r la validit à d i l l e 
frontier e tedesche tracciate a Pol-

O E 

, 25. — Gl i ambasciatori 
di Francia, Gran Bretagna, e Stati 
Unit i , hanno consegnato oggi al 
governo soviet ico l 'attesa risposta 
al l a sua offert a di aprir e tratta -
t iv e per  l a conclusione del trattat o 
di pace con la Germania. l testo 
del la r isposta è stato trasmesso 
contemporaneamente alla stampa. 

l documento occidentale non 
sment isce l e indiscrezioni circola-
t e i n questi ult im i tempi a pro-
posi to del carattere radicalmente 
negat ivo del suo contenuto. l suo 
tono è certo, come cercano di sot-
to l inear e i portavoce francesi, me-
no aggressivo di quel lo impiegato 
in. tante al t r e manifestazioni del la 
d ip lomazia atlantica, ma questa 
moderazione del resto molto rela-
t iva , è i l r isultat o del la impos1»!-
bi l i t à n cui si sono trovat i i gife 
vern i occidental i, di ricorrer e si 
un brusco Tifiut o che l 'opinion e 
pubbl ic a non avrebbe tol lerato . 

Una risposta p i ù violenta non 
avrebbe permesso neppure di rea-
l izzar e l 'accordo tr a i  tr e »,, a 
causa de l la pressione popolare par-
t ico larment e energica sui governi 
di a e di Parigi . e trattat i -
v e tr a l e capitali at lant iche sono 
state infoi t i tutt 'altr o che tacili , 
tant o che l 'accordo definit ivo , con-
t rar iament e a l l e not izie p i ù ott i -
mist iche messe in gir o alcuni gior-
ni fa, ha potuto essere raggiunto 
solo ier i pomer iggio. 

a mancanza di un desi-
der i o d i col laborazione pacifica è 
comunque l a caratteristica fonda-
menta le de l la risposta dei « t r e ». 
Che cosa proponeva infatt i la no-
t a soviet ica? Per  porr e fine alla 
anormale si tuazione per la quale, 
a set te anni dalla fine del la guerra 
con , l a Germania non ha m . . ... f . . _ . , . ., 
ancora un trattat o di pace, . 2a. - e 
invi tav a l e potenze occidentali ad B,r

o
oi" "  '«'  ava}° "? / "omengg.n di 

una conversazione quadripartit a e °B«' " "  -«condo colloquio con Eden 
-  v - - sulla situazione triestina. Per  ser-

virs i del le parole ussite dal porta-
voce dell 'Ambasciata , le 
conversazioni anglo- i tal iane < si 
sono spostate dalla discussione dei 
fatt i avvenuti a Trieste, ad un pia-
no più largo che consenta di pre-
venir e il ripetersi di fatt i del ge-
nere in avvenire ». n altr i termi -
ni , vistosi chiudere la porl a in 
faccia dal le dichiarazioni di Eden 
ai Comuni, Palazzo Chigi ha ri -
nunciato ad ottenere qualsiasi -»-od-
di ' fazion e per le violenze subite 
dai triestini . 

e diplomatica U. e Ga-
speri tenta ora debolmente di per-
suadere uh anglo-americani a con 

sdam e fanno propri a perciò la 
volontà di rivincit a dei p « dei 
Guderian, appoggiando le lor o ri -
vendicazioni su; territor i polacchi, 
cecoslovacchi e "sovietici perdili 1 

dal vecchio
Quanto al le elezioni l ibeie, essi 

insistono sulla necessità di una in-
chiesta da part e del la commissio-
ne format; ! dal la maggio! anza 
americana del l 'ON U la quale ha 
in realtà il solo compito di per-
mettere che gli Stati Unit i dett ino 
legge nella a democrati-

ci pace tedesco. Già questa mat 
lin a C'omoul, u proposito del la 
pretesa occidentale eli includere 
tutt a la Germania nel la «comun i-
tà europea»-, o quindi nel sfstema 
iitlantico , ha scritto: .. Se si con-
siderano trascurabil i l e basi giù* 
ridiell e che esistono nel le proposte 
di a ci si condanna a mirar e 
a vuoto e a gettare del l 'o l i o sul 
fuoco. . a pace esige Un lungo 
sforzo ed una lunga pazienza: ma 
è almeno necessario non aggrap-
p a ci alle nuvole e non decidese 

ca tede.-ca come già fanno con iì<ho, i-i mancanza di una Europa 
fantocci di Bonn.  americana si preferisce la cata-

trof e e il null a ... 
E' ancora tropp o presto per  ic-

n tengono di dover  gistrar e tutt a la gamma dei giu-
dizi parigin i a pioposito di una 

e risposta, ma si può sent i le 
sin da adesco che essa viene ac-
colta con un sentimento di pro-
fonda delusione 

i osservatori hanno già 
sottolineato che la nota dei tr e 
parl a di tutt o fuoiché del trattat o 

E «OFFA 

Le elezioni in a 
. 25 — Oggi ull'Abiimra . 

hi «-ono -svolto ;e prim e e'e/iont per 
la tsceltu de.l Afcht-mblea  votanti 
ihoiiu : erano 13 700 Più della metà 
fci r recata u'.'-c urn e 

Il genero di Mossadeq 
alla Cinlerenza di Mesca 

, 25. —  dot tor 
n , sena to re e gene ro 

del p r im o m in i s t r o , 
ha d ich iara t o oggi c he domani 
part ir à per , d o ve pa r te-
c iperà a l l a Conferenza in te rna -
z iona le sug li scambi c o m m e r-
cial i fr a l 'Or ient e e l 'Occidente. 

i sarà a c a po di una d e-
legazione, che rappresen ta g l i 
uomini d'affar i i ran ian i . 

l m o v i m e n to per la r ipresa 
degli scambi economici fr a tutt i 
i paesi si sv i luppa in tant o i n 
tut t o i l mondo, 

» in fo rm a c he i n 
una fabbr ic a di mate r ia l e e l e t-
t r ic o di a un comi ta to 
composto da rappresentanti d e l-
la d i rez ione de l l ' impresa e d e l-
l e organizzazioni s indaca li ha 
adottato una dec is ione in cui d i -
chiar a c he <' la r iduz ion e i n 
massa de l le impor taz ion i di r a -
m e ha un effetto rov inoso n e l-
l ' industr i a e let t r ica ». 

o che la s i tuaz ione 
può essere mig l io ra t a ins tauran-
do rapport i di commerc io con 
tutt i i paesi, senza eccez ion i, i l 
comi ta to esp r ime i l suo u n a n i me 
« consenso al l a par tec ipaz ione a l -
la Conferenza economica in te r -
naz iona le di , che dov r à 
s tud iar e l ' andamento de l le re la-
z ioni commerc ia li t r a l 'Or ient e 
e l 'Occ idente ». 

Nuovo ultimatum francese 
respinto dal Bey di Tunisi 

 un drammatico colloquio, il  gauleiier  Hautecloque ha chiesto 
il  siluramento del governo Scenik —  del Bey ad Auriol 

O E 

O > < O ST  A O

Brosi o tent a d i strappar e a Eden 
concession i formal i pe r Triest e 

 Gasperi chiede di partecipare al controllo della polizia triestina - //  Telegraph» propone la spartizione del

O E 

indicava ne l lo stesso tempo le ba 
si possibi li per  una soluzione del 
problema tedesco che g a r a n t i t a 
tutt i i popoli del rinnovars i del la 
aggressione nazista. 

Si trattava , come fu riconosciuto 
a suo tempo negli stessi circol i 
governat ivi , di una iniziativ a nuo-
va che postulava l ' indipendenza 
del la Germania, il ritir o dal suo 
territori o di tutt e l e trupp e stra-
niere, l a proibizion e di far  part e 
dì qualsiasi coal iz ione mil i tare , 
m a l a concessione di ogni possi-
bi l i t à di svi luppo pacifico. 

Che cosa r ispondono gli occiden-
tali ? a Germania unit a deve far 
part e del b locco atlantico, oppure 
noi ci opporremo al la sua unifica- cedere ai dirigent i democris ' iam 

 1  A

o convegno 
della gioventù patriottic a 

, 25. — e per l e 
v i e centrali de l la cit t à migl ia i a di 
studenti universitar i e medi m a-
ni festavano contro l e vio lenze a l-
leate a Trieste, affrontand o l e v io-
lenze de l la pol izia italian a schie-
rat a a protezione dei var i uffic i e 
consolati inglesi e americani, si 
apr iv a a l l a Sala i i l con-
vegno patr iot t ic o del la g ioventù 
contr o l 'occupazione straniera e 
per  r ind ipendenza nazionale. Pro-
venienti da ogni part e a gio-
vani del le p i ù d iverse tendenze 
pol i t ich e ed ideologiche, tr a cu: 
molt i ex combattenti e partigian i 
decorati al va lor  mi l i tare , hanno 
trovat o nel corso di un fecondo 
dibatt i t o i l ter reno d' incontr o fr a 
tutt i gli i ta l ian i per  l o svi luppo di 
un grande mov imento patr iott ic o 
nazionale. o e Taranto , l i -
d in e e Napol i. Foggia. Bologna 
Gorizia , F i renze, Augusta ed altr e 
città , g ià sedi di comandi stra-
nier i , hanno inviat o i lor o giovani 
rappresentant i. 

A l l a presidenza sono stati ch ia-
mati l a medagl ia d'or o 3l va lor 
mi l i tar e Carl a Capponi, i l gene-
ral e Giovanni Guìdott i , l a meda-
gl i a d'argento Gin o Cucci, i l con-
t e Paolo Sel la di , -
nato Ange lo i del l 'Universi t à 
di Pisa, ò , avvo-
cato Antoni o o di N a-
poli , Giovanni Bisogni Pres idente 
del Consìgl io studentesco del l ' in -
terfacoltà di Napol i, l o studente 

e Zobel di Foggia e l e p i t -
tric i Giul ian a Bal ioe e Sara Sco t-
t o i Carlo . 

Tr a l e personali tà che hanno 
fatt o pervenire l a lor o ades ione al 
convegno ci t iamo i l generale di 
squadra aerea Camil l o Castaldi, i l 
giornalist a Carl o Scarfogl io, l o 
scrittor e i , l ' avvo-
cato o l Prete de l l 'ANP
signor o Pel legr ino diret tor e 
«Terza F o r z a i , i l campione m o-
tocicl ista Enric o , la bal-
ler in a Carl a o del la 
« S c a l a» di , l a campiones-
sa di patt inaggio Graziella Bar -
cel lona, i l regista Giuseppe e 
Sant is, l o scrittor e o Calvino 
e numerosi esponenti dei diversi 
settori de l lo sport nazionale. 

Quasi a l l a chiusura del la pr i -
m a fase dei lavor i una delegazio-
n e d i giovani, che avevano preso 
part e al l a mani festazione patriot -
t ic » per  Tr ieste, ha portat o al con-
vegno a saluto degli studenti na-
poletani, susci tando commosse e 
vibrant i acclamazioni. 

N el pomeriggio, men t r e r ipre n 
deva l a discussione, si è appreso 
e h* ol tr e 100 giovani e rano stati 
fermat i nel corso di v io lenti scon-
tr i con l a pol izia svolt isi su l la v i a 
c he conduce al consolato amer ica-
no. Una delegazione del convegno 
recatisi i n Prefettur a per  ch iede-
r e rìsf lmediato r i lascio dei fermat i 

non è stata ricevuta. n questa 
atmosfera di lott a caratterizzata 
da Un profondo spir i t o patriott ic o 
e unitari o i l convegno proseguiva 
intant o i suoi lavor i decidendo tr a 
l'altr o di fissare per i l prossimo 
2 giugno una grande giornata di 
difesa del l ' indipendenza nazionale. 

Telegramma di Togliatti 
al P.C. del Brasile 

l » P a l ma Togliatt i ba 
bYÌat e al Partit o cu—li ita  Bra-
sile il «cfaeate : 

«furi o ef Fortif o a Brm-
3tlt avf trentèlimo «aaiveraarìo sma 
lomdmziome /roterai solati dei coma-

i «  ittlimì. Amgmtm 
ti Portil o xaiioto dal © eoo* glo-
riose di atttmtre novi meeetù meUm 
/otto rostro imptrìeium» e tmtxt rem-
zioaoric p«r  fiocrozioae suutoaofe e 
social*  oooofo orostliooo, per ooc* 
e itmmcrmxìm ». 

O

di Trieste una ristrett a e del tut -
to formal e partecipazione ai po-
ter i del governo mil i tar e alleato, 
p t r  quanto concerno il controll o 
del le forze di polizia. a anche 
.su questo < piano più largo  non 
.vernimi che Brosio faccia molt i 
p rogredì . l colloquio di oggi è 
terminat o dopo quaranta minuti , 
senza nessuna conclusione e la da-
ta del prossimo incontr o tr a Eden 
e l 'amba-viator e è stata lasciata 
in .-ospe'.o. 

A l mattin o Brosio aveva avuto 
un colloquio durat o a^-sii più a 
lungo con i l .s-ottosegretai io perma-
nente del Foreign Offic e Strang. 
n c>sso —. sempre secondo i por -

tavoce italian i — sono «nnti trat -
tat i  a.^petti u l teno ii e generali 
del problema ti testino . Nn:i ci 
vuole molto a capire che l.i con-
vcr.iazionc Brosio-Strang è 'tat a 
una battut a introduttiv a ci: una 
operazione con cui gli anglo-ame-
rican i si propongono  di r  solve-
t e» al p iù presto possibile la que-

e di Trieste, avocando a sé 
quel le decisioni che hanno invano 
atteso di vedere uscire da tratta -
t iv e diret t e tr a a e Belgrado 

e preoccupazioni destate a 
a e a Wcihington dagli u l -

t im i avvenimenti triestini , ed il 
fatt o che l e potenze occidentali so-
no ormai risolut e a tagliar e il no-
do di Trieste, erano messe bene 
'n  chiaro, stornane, dal  T«>-
leorapli , organo semiufficiale del 
partit o conservatore. 

n un suo editor ial e i l  Te-
legraph ammonisce che il problema 
tr iest in o si è acuito al punto da 
intralciar e gravemente l o svi lup 
pò del la polit ic a at lantica nel l 'Eu -
ropa meridionale. -«Una sollecita 
soluzione ù imperativ a . si legge 
nel l 'editor iale ; ma « la rottur a di 
Tit o con i l cominform ha reso im 
praticabil e una soluzione che non 
tenga conto del le sue richieste e 
del fatt o che egli ha il possesso di 
una part e del territori o triestin o 

a soluzione ovvia .— continua 
l 'organ o conservatore —  è la spar-
tizione del terr i tor io. - ma finor a 
l e offert e jugoslave in questo sen 
SÌO, o nel senso di una qualche for -
ma di condominio, si sono spezza-
te contro lo .'voglio del la insisten-
za italian a per la completa ?ovra 
nstà -sull'inter o territori o -. 

Altr o dunque che la  vittori a 
f inal e già in marcia», vantata da 

e Gasperi sulla ba ie della dichia-
razione tripartit a del 1948! Siamo 
invece già al punto in cuj  ì richia -
mi del governo di a alla di -
chiarazione tripartit a vengono 

apertamente definit i uno » sco- sonda », come un'idea che i l pre-
gi l o » e tacciati di « insistenza » 

a lezione non potrebbe essere 
pi ù esplicita; dal momento che 

una .soluzione è imperativ a », dal 
momento che la soluzione deve es-
sere di gradimento di Tit o e a 
tutt o danno degli interessi i tal ia -
ni , ù megl io togl iere subito i l den-
te , nel la speranza che i l 
dolore si sarà un poco attut i t o 
quando i l governo democrist iano 
dovr à presentarsi al giudizio de l le 
elezioni pol i t iche. 

a forse che la spart izione del 
territori o tr iestin o vorr à a lmeno 
dir e una completa sovranità de l-

a sulla citt à di Trieste, i l r i -
tir o da Trieste de l le trupp e onglo-
americane? Nemmeno per  sogno. 
l Times si incarica di anticiparsi 

la formul a che sarebbe al lo studio 
per  attuar e la spart izione, e ce l a 
anticipa sotto form a di » pallone 

cedente ambascitore ital ian o a 
, Gallara t Scotti, avrebbe 

sottoposto al l 'attenzione del Fo-
reign Office, poco pr im a di lascia-
r e i l suo posto l 'ann o scorso. 

Secondo questa formula , la spar-
tizione verrebbe compiuta « nel 
Quadro del NAT O », mediante un 
invit o anglo-americano a a 
« partecipare alla occupazione de l-
la zona A . Cosi a Tit o resterebbe, 
con in più i l consenso del governo 
italiano , i l possesso del la zona B; 
Trieste r imarrebb e sottoposta a l-
l'occupazione e alla autorit à degli 
anglo-americani, e l a « sovranità » 
restituit a a sul la zona A si 
ridurrebb e alla r idicol a e disono-
revole concessione di vedere am-
messo nel la zona un corpo di t rup -
pe ital ian e come forze ausil iari a 
degli occupanti stranieri . 

O

Il govern o ha proibit o 
le dimostrazioni per Trieste 

Un comunicato del  della  /. —
« velina » del Viminale sulla manifestazione di ieri 

, 25. — Oggi i l governo 
francese ha tentato di ripeter e in 
Tunisìa i l colpo di forza che gli era 
parzialmente fallit o alcune set t i-
mane fa. l e generale. e 

. si è fatt o r icevere dal 
Bey e gli ha chiesto perentoria-
mente di licenziare il ministero 
Scenik P di sostituir l o con un go-
verno gradit o ai dominator i del suo 
paese. l Bey avrebbe rifiutato . Si 
api e cosi una nuova fase acuta del 
conflitt o che oppone i l popolo tu -
nisino agli oppressori installat i nel 
6Uo paese. 

Già al principi o di febbraio, il 
rappi esentante francese in Tunisia 
aveva presentato al sovrano la 
stessa ingiunzione, sotto form a di 
un ult imatum , appoggiato dalla 
spedizione di numerosi rinforz i 
militari . a anche allor a la rispo-
sta r icevuta era stata negativa. l 
Bey non accettava di separarsi dai 
suol ministr i , malvisti a Parigi per 
aver  chiesto l ' intervent o dell 'ON U 
nel lo r 0 conflitt o con la Francia. 

Poi, gli eviluppi del la situazione 
intern a francese, i drammatic i d i -
battit i sul la polit ic a atlantica e la 
crisi di governo avevano distolto | 
l'attenzione dagli avvenimenti di 
Tunisia.  rapport i tr a francesi e 
tunisin i erano rimast i c iononostan-
te molto tesi, malgrado le barbar e 
operazioni repressive scatenate dal-
le trupp e d'occupazione in diverse 
regioni del paese. 

Solo in questi ul t im i giorni . 11 
nuovo governo Pinay ha inviat o a' 
suo rappresentante l 'ordin e di ten-
tar e .un nuovo attacco. Stamattina 

e e ha ottenuto un'u -
dienza dal Bey. , contrar iamen-
te ai suoi desideri, i ministr i in 
carica erano presenti al colloquio. 
l e generale ha presentato 

ugualmente la sua richiesta, m i -
nacciando. qualora efisa non fosse 
stata accolta, di agire anche con-
tr o la volontà del sovrano. Questi 
chiedeva allor a che gli fosse la-
sciato tempo 6Ìno al le t r e del po-
meriggio, per  ri f letter e e r ispon-
dere. a la sua risposta, i l cui t e-
nore esatto non è ancora conosciu-
to a Parigi , veniva giudicata « d i -
latori a > dal le autorit à francesi. 

l Bey ha spedito contempora-
neamente un messaggio al presi-
dente del la , Auriol : i l 
contenuto di tale appel lo .— si 
apprende da un comunicato ema-
nato a tard a sera dal l a delegazio-
ne tunisina — è di energica p ro -
testa. l comunicato definisce i l 
passo di e « un ul t ima -
tu m senza precedent i» e chiede a 
Aurio l di porr e termin e « ai m e-
todi di pressione e al le al tr e form e 
d i in t imidazione» del gauiei ter 
francese. n un messaggio analogo 
inviat o all 'Eliseo, uno dei ministr i 

esercitate oggi sul sovrano di Tu -
nisi. 

i ad alzare la voce, i dir i -
genti francesi parlano di « farl a fi -
nit a ». E'  un proposito che lasce-
rebbe presagi te avvenimenti molto 
gravi nei prossimi giorni . a gli 
oppressori, i quali si trovano se-
riamente imbarazzati dal l e r iven -
dicazioni simil i avanzate s imul ta-
neamente dal , sono oggi 
completamente isolati in Tunisia. 

e e non è riuscit o in 
questi ultim i tempi a prender con-
tatt o con alcuna personalità abba-
stanza rappresentativa da poterle 
affidar e l ' incaric o di formar e un 
governo: « Attorn o alla a 
6i è fatt o il vuoto » scr ive 6tasera 

o le minacce, il popolo 
tunisin o ha dunque la possibi l i tà dì 
dir e l'ultim a parola nella lott a che 
esso ha impegnato per la propri a 
liberazione. 

G. B. 

e proteste 
per  Trieste 

(Continuazione dalla l . pagina) 

mercato di v i a Napoli, per  scac-
ciarne i dimostranti , con la conse-
guenza di mandare all 'ari a ceste 
di verdur a e di frutta , formaggi, 
calami, prosciutti , pezzi di carne. 

Numerose persone venivano arre -
state e duramente percosse. e 
bandiere, ne l le v io lente zuffe, r i -
manevano lacerate e calpestate.
dimostranti , arrampicatis i chissà 
come sul terrazzo del teatro de l-
l'Opera , scagliavano sassi contro l e 
camionette della pol izia. Altr i sassi 
c iano scagliati da tutt e l e part i e 
perfin o dal l e finestre e dai tett i . 

o oltr e mezz'ora di scontri, 
gli studenti defluivano in massa 
verso via Nazionale e, dopo aver 
superato con un vio lento corpo a 
corpo un cordone di carabinieri , 
si d i r igevano di corsa verso i l Tra -
foro . Gl i arrestati erano intant o 
saliti a mol t e decine, fr a i quali 
persino alcuni soldati che avevano 
preso l e difese di uno studente af-
ferrat o per i l col lo da un carabi^ 
niere. 

i dimostrant i e tutt i quei poliziott i 
che non erano stati lesti ad indos-
sare gli occhiali ant i-gas, poneva 
fin e alla zuffa e. verso le ore 14, 
la calma ritornav a a poco a poco 
in città. Secondo calcoli sommari, 
si poteva trarr e il seguente b i lan -
cio: dic iassette agenti e ufficial i di 
P.S. e sei carabinier i contusi: circa 
duecento fermi , dj  cui una sessan-
tin a tramutat i in arresti . Tutt i ì 
parabrezza del le « jeep » e degli 
idrant i in frantumi . 

Negli ospedali sono stati med i-
cati gli studenti Arnald o e , 
Giuseppe Tononi, i Pesaresi, 
Orfeo Cucchlella; gli agenti Anto -
nio Ciampi . Fel ice i Palma. -
chele Novel l ino; l'ufficial e i 
Ganidiel l o e il commissario V in -
cenzo Bertucci. 

Altr i scioperi e manifestazioni 
di studenti si sono svolti in n u-
merose città, a Firenze, , 

, o Calabria, Aqui la , 
Catania, Palermo, ovunque senza 
incidenti di r i l ievo . Part icolar -
mente drammatiche sono state in -
vece l e manifestazioni a Napoli e 

. A Napoli la polizia ha ca-
ricat o brutalment e i l corteo di 
studenti provocando scontri viva» 

'ci , durant e i quali numerosi g io-
vani e agenti sono rimast i contu-
si e sono stati effettuati circa un 
cent inaio di fermi . 

Ancor a più gravi sono gli epi-
sodi che vengono segnalati da -
lano, dove l a polizia ha attaccato 
con part icolar e violenza le m i -
gliai a di dimostrant i ammassati 
nel piazzale de l le Cinque Giorna -
te per  un comizio. Gl i orator i 
avevano appena terminat o di par -
lar e che — come ad un segnala 
convenuto — propri o mentre 1* 
grande fól l a stava lentamente d i -
sperdendosi, sono giunte in ve lo-
cit à l e camionette della Celere. E* 
immediatamente seguita una bru -
tal e e massiccia serie di cariche, 
durant e l e quali più di venti per-
sone sono state let teralmente t ra -
volte, r imanendo seriamente fer i -
te. e scena di v io-
lenza si è protratt a per  lungo 
tempo, dal l e 22 alle 23,15. Sono 
stati inol t r e effettuati numerosi 
fermi . 

e e sassi venivano sca-
gliat i contro la sede provincial e 
della . al Corso. 

Al l e 13,30 poiché la polizia, ma l-
grado i suoi attacchi £empre P'ù 
massicci, non riusciva ebe ad esa-
sperare la reazione degli studenti. 
i l questore Pol i to, che nel frattem -
po aveva preso personalmente la 
direzione del ie « operazioni », ordì 
nava di lanciare le bombe lacri 

25 milioni di danni 
pe  il ciclone negli S.Uo 

E  (Arkansas), 25. — 
l governatore dell'Arkansas ha reed 

noto che i danni provocati i n que-
s to Stato dai violenti cicloni del l» 
scorsa eettìmana ammontano a cir -
ca venticinque milion i di dollari -

La tragedi a di Miglian o 
(Contino-z'one 4*Ua 1. patina) 

giorno affisso ad una delle ba-
racche, risult a che 30 operai ieri 
hanno lavorato 12 ore e 20 ne 
hanno lavorato 10. o 
contraddistinto tìalla matricola 
n. 861 ha lavorato ieri 14 ore. 

Nessuna attrezzatura a difesa 
dai gas- a lampada a gas. at-
trezzo dì lavoro, viene qui chia-
mata la « 1100 »; essa, difatti , e 
addebitata ai lavorator i per  lir e 
1.100 sulla misera paga percepì 
la. Chi deve rinovar e il beccuc-
cio della lampada, paga 40 lire . 
Gli assegni familiar i sono il più 
delle volte corrisposti a gioma 
te. a paga massima per  operaio 
altamente specializzato non su 
pera le lir e 1-100 al giorno e per 
coloro che lavorano in galleria 
vi è soltanto l'indennit à di sfon 
do o di avanzamento. Ecco in 
che cosa consìste: la direzione 
dei lavori — la , cioè — fis-
sa una media giornaliera della 
lunghezza dei lavori di scavo per 
ogni squadra.  metri ed ì cen-
imetr i che superano tale misura 

sono pagati con indennità di 
avanamento. Una squadra, ad 
esempio, che effettua un metro 
in più della norma, riceve una 
indennità di avanzamento che 
non è superiore alle mill e lir e 
e va divisa fr a 1 2 compo-
nenti la squadra. 

Questi fatt i bisogna «cti, bi -

sogna farl i sapere oggi mentre 
i cadaveri di coloro che ieri era-
no sfruttat i sono qui allineati e 
si stenta e riconoscerli e a tro -
vare di ciascuno il nome e il co-
gnome. 

Ce una domanda ancora che 
bisogna fare: e le loro famiglie? 
Un solo piccolo comuni del mez-
zogiorno, Valle , di 800 
abitanti , ha perduto in questo 
disastro cinque suoi figli e due 
altr i sono feriti . n che misura 
queste famiglie vivevano del la 
voro e della fatica di questi loro 
morti ? E' una domanda che va 
posta alla . 

A pochi chilometri dalle pen-
lic i del monte è il paese di -
gnano o da dove vi te 
lefoniamo e al quale apparten-
gono una parte delle vittime. 
E"  il paese stesso dove dalli ) al 
16 dicembre 19 i3 fu combattuta 
la prim a battaglia del nuovo 
esercito italiano costituito dopo 
la caduta del fascismo, e molti 
qui furono i soldati italian i che 
morirono . a guerra vi è tuttor a 
presente: la strada centrale del 
paese è letteralmente cinta da 
macerie; 4.900 abitanti vivono 
ancora nel ricord o della guerra. 
Questo grande lutt o dei lavora-
tor i italian i ha legato il suo no-
me a questo paeae; a questo pae-
«e ed alla , quella E alla 
quale è legata tanta parte di lutt i 
e dei dolori del . 

A cinque giorni di distanza dai 
fatt i di Trieste, j l governo italian o 
si deve confessare battut o su due 
fronti : su quello internazionale e 
su quel lo interno. o scacco subi-
to dall 'ambasciatore Brosio a -
dra . malamente mascherato dalla 
stampa governativa, e il carattere 
osti le alla politic a del governo as-
sunto dal le manifestazioni s tuden-
tesche a a come in tutt e le 
citt à i tal iane, sono i due aspetti 
di una situazione di cui e Ga-
speri ha dovuto prendere atto e 
che è etata oggetto di un lungo 
colloquio del Presidente del Con-
siglio con il segretario della -
mocrazia cristiana Gonella. 

, ciò che più im -
mediatamente ha preoccupato i l 
governo sono le non equivoche 
manifestazioni di condanna alla 
sua politic a di cui i gravissimi in -
cidenti di a sono stati il mo-
mento più drammatico. e Gasperi 
si è trovat o nell ' inattesa « necessi-
tà ? di ordinar e a!!a polizia romana 
quelle stesse repressioni che Win -
terton aveva effettuato a Trieste 
e che il Presidente del Consiglio 
aveva condannato, ponendo obiet-
t ivamente e Gasperi dalla «tessa 
part e di quei comandanti stranier i 
che avevano voluto soffocare l 'e-
spressione della volontà popolare. 

a gravit à di questa identificazio-
ne non è evidentemente sfuggita al 
Presidente dei Consiglio i l quale. 
ier i sera, ha preferit o garantirs i 
dal r ipetersi delle manifestazioni 
studentesche dando mandato i l -
nistero del la Pubblica e di 
impedirle . l o ha infatt i 
emanato un risibil e comunicato ne] 
quale si dichiar a che «dopo l e d i -
chiarazioni fatt e in Parlamento da! 
capo del governo e le assicurazìo-
ni sul la soluzione del la quest ione! ^ ^  g ] ; ^ ^ p ^ f l 

i l grosso dej  dimostrant i >. da 
« provocatori infiltratis i nei cor-
tei ». i quali avrebbero orientato la 
manifestazione contro i l Viminal e 
e l 'ambasciata americana.  facino-
rosi sono individuat i nel comuni-
cato in < elementi del  » e « at-
t ivist i comunisti ». 

a tecnica come si vede, non è 
nuova: essa è largamente usata da 
tutt i i governi reazionari per  m i -
nimizzar e l e proteste popolari . l 
fatt o è che a , per  due giorni , 
venti mil a studenti hanno tenuto 
la piazza espr ìmendo la lor o indi -
gnazione contro il governo e gli 
anglo-americani, attuando i l più 
grande sc iopero scolast ico che -
ma abbia mai visto. a favola dei 
« provocatori » né serve a diminui -
r e le responsabil i tà governat ive 
nel le v io lente repressioni ne a na-
scondere »1 vero stato d'animo de-
gli studenti, cui fa eco tutt o il 
paese. 

Gonel la. uscendo ier i sera dal 
colloquio con e Gasperi, ha la-
sciato cadere un accenno alla pos-
sibi l i t à di una « conferenza tr ipar -
tit a » sul la Questione di Tr ieste, ma 
non ha specificato quali sarebbero 

protagonisti di ta le conferenza 
l senso del l 'accenno è piuttosto 

oscuro: ma alla luce di quanto si 
sa. una conferenza « tripartit a » 
anglo-franco-americana non po-
trebb e oggi sancire altr a cosa che 
i l definit iv o sacrifìcio del . 

Propri o ieri , radi o Belèrado ha 
rinnovat o i l suo invi t o a e Ga-
speri per i negoziati che dovreb-
bero realizzare il baratto , mentre 
Acheson ha ammonito che * la 
quest ione non può essere risolt a 
con la forza». 

l Consiglio Comunale 

Sergio Scuderl — Vicedirettor e resp. tunisin i presenti a Parigi , Salah m 0g e n e. l fumé acre e insoppor-
Ben Yussef, protesta a sua volta tabi le. mozzando i l respiro e fa-
energicamenie contro l e pressioni o lacrimar e abbondantemente 
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di Tr ieste, v iene a mancare ognij 
ragione Per  una ulterior e astensio-
ne degli studenti dal le lezioni. Si 
invitan o perc iò questi ult im i a ri-
prendere in serenità i lor o s tud i», 
tant o più che « elementi estranei > 
minacciano «di faT degenerare le 
manifestazioni s tesse». 

T certo che quando in una ma-
nifestazione per  Trieste non si gr i -
da più solo «abbasso Ti to > ma 
anche e soprattutt o «abbasso e 
Gasperi » e « abbasso gli anglo-
amer icani». quella manifestazione 
sta * degenerando » e i l governo 
non può affatt o apprezzarla e pre-
ferisce dar  man fort e a Winterton . 

Naturalment e al governo occor-
reva un al ib i a così violenta re-
pressione del le manifestazioni pa-
tr iott iche : i l Viminal e si è incari -
cato del l ' ingrat o compito emanan-
do una nota ufficiosa sul le mani-
festazioni Tornane. a nota fa la 
stori a dei due giorni di incidenti 
di cui è stato teatro i l centro di 

a affermando che i violenti 
scontri tr a polizia e manifestanti 
sarebbero stati determinati da « fa-
cinorosi che tentavano di e 

V&-f c 
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, 25. — l Consiglio Co-
munale di Trieste ha approvato 
oggi al l 'unanimità , esclusi i t i t ini . 
un ord in e del giorno di protesta 
contr o le vio lenze al leate, invi tan -
do la giunta a « proseguire la sua 
azione di isolamento del le autorit à 
di occupazione ». 

Nel le dichiarazioni che hanno 
preceduto il voto, i l s indaco Barto -
l i si è detto tr a l'altr o informato , 
a proposito del le recenti repres-
sioni pol iziesche, che :! comandan-
t e della zona si sia congratulato 
con i poliziott i per  l e lor o v io lenze 
e che « un ispettore dal name stra-
nier o abbia lor o raccomandato di 

picchiar  b e n e ^ ». 

te Tra*  bum àkém 
4^»»Wr»»i i 9Kt  «avan 

. SS. — n Presidente del 
Congresso delle «Trade Union», 
Arthu r , ha dichiaral o oggi 
che l Sindacati britannic i chiederan-
no aumenti generati del «atari per 
far  front e aQ'aumtntato costo della 
vita , provocai» dal nuovo bilancio 
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